
 
 
Da Confagricoltura Varese 
A Aziende interessate 
Varese, 12 novembre 2021 
Oggetto: Apertura domande PSR 2014 – 2021 Operazione 6.4.01 «Sostegno alla realizzazione 
e allo sviluppo di attività agrituristiche». 
 
Regione Lombardia con  Decreto n. 14864 del 04/11/2021 ha  approvato le disposizioni attuative per la 
presentazione delle domande relative Operazione 6.4.01 «Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di 
attività agrituristiche» del Programma di Sviluppo Rurale 2014 – 2020 della Lombardia. 
 
Le domande possono essere presentate a partire dal 11 novembre 2021 alle ore 12.00 del 11 febbraio 
2022.  
 
Il bando è riservato agli imprenditori agricoli individuali, società agricole di persone, capitali o cooperativa. 
 
I soggetti richiedenti alla data di presentazione della domanda devono: 
 
                 1. essere in possesso dell’attestato della qualifica di IAP, anche sotto condizione, rilasciato 

dall’Ente competente 
2. essere in possesso del certificato di connessione in corso di validità ed aggiornato 
relativamente al servizio ed al fabbricato oggetto di richiesta di finanziamento. 

 
I requisiti necessari per l’ammissione al bando devono essere già posseduti all’atto della 
presentazione della domanda e devono permanere fino alla data di conclusione del vincolo di 
destinazione degli interventi.  
 
INTERVENTI AMMISSIBILI 
 
Sono ammissibili, le seguenti tipologie d’intervento: 
 

1. ristrutturazione, restauro o risanamento conservativo e interventi di manutenzione 
straordinaria di fabbricati aziendali esistenti da destinare ad uso agrituristico; 
2. realizzazione di volumi tecnici, ampliamento e adeguamento di servizi igienici, realizzazione di 
impianti tecnologici (impianti termici, idrosanitari, elettrici), anche attraverso l’introduzione di 
tecnologie innovative volte al risparmio energetico da utilizzare esclusivamente per l’attività 
agrituristica; 
3. installazione di impianti a pannelli solari termici (collettore solare) per la produzione di acqua 
calda da impiegare esclusivamente nell’attività agrituristica; 
4. predisposizione, in ambito aziendale, di aree attrezzate per l’agricampeggio e la sosta di 
roulotte e caravan e aree pic-nic (pavimentazione ed impianti, barbecue se fisso); 
5. realizzazione di percorsi aziendali ciclo-pedonali e ippoturistici, compreso il loro allestimento 
(es. cartelli, panchine, ecc.); 
6. acquisto di grandi elettrodomestici ai sensi dell’allegato 1B del D.Lgs. 25 luglio 2005, n. 151, con 
classe di efficienza energetica A+ o superiore, provvisti di codice seriale, funzionali all’attività 
agrituristica prevista dal certificato di connessione; 



7. allestimento di aree verdi e spazi esterni per la ristorazione e la prima colazione agrituristica, 
realizzati in conformità all’art. 2 c. 3 r.r. n. 5/2020 con opere/impianti (es. illuminazione) ed 
interventi che non necessitino di titoli abilitativi edilizi; 
8. investimenti per l’acquisto di attrezzature volte al risanamento degli ambienti funzionali 
all’attività agrituristica prevista dal certificato di connessione; (es. sanificatori, impianti di 
purificazione dell’aria, lampade UV); 
9. fornitura e predisposizione di pannelli mobili per la suddivisione degli spazi interni chiusi, per i 
servizi agrituristici previsti dal certificato di connessione. 
 
 
L’ammontare del contributo concesso sotto forma di contributo in conto capitale, espresso in 
percentuale della spesa ammessa, al netto dell’IVA, considerata spesa non ammissibile è il 
seguente: 
 
            

 
 

 

La spesa minima ammissibile è pari a 10.000 € per le domande classificate nelle aree C e D ed a 

20.000 € per le domande classificate nelle aree A e B. 

 

L’Ufficio Economico è a disposizione per ogni chiarimento e per la predisposizione delle domande. 

il direttore 
giuliano bossi 

 
p.s. di seguito si riportano interventi non ammissibili e la documentazione obbligatoria da allegare alla domanda 
 
Documentazione obbligatoria per la presentazione delle domande: 
Il richiedente alla propria domanda deve allegare in formato non modificabile, firmato digitalmente da chi emette il 
documento, con estensione .p7m o .pdf, la seguente documentazione: 
A) Relazione tecnica (allegato 1) che illustra: 
• gli investimenti richiesti e la loro correlazione con le attività previste nel certificato di connessione di cui al 
paragrafo 5, punto2); 
B) gli elementi qualitativi richiesti in relazione ai criteri di valutazione indicati nel precedente paragrafo 11.1, corredati, 
se necessario, dai documenti occorrenti alla verifica (ad esempio: documentazione comprovante l’adesione ad una 
rete di imprese, relazione tecnica del progettista relativa all’impianto solare termico, comprensivo di layout, che 
certifichi che l’acqua calda prodotta è commisurata all’attività agrituristica prevista nel certificato di connessione, 
nel rispetto del paragrafo 6.1, numero 3); 
C) Progetto delle opere edili, a firma di un tecnico progettista iscritto a un Ordine/Collegio Professionale, corredato 
dai disegni relativi alle opere in progetto, riportanti scala, piante, sezioni, prospetti e dimensioni, comprensivo della 
disposizione (layout) degli impianti; 
D) Computo metrico analitico estimativo delle opere edili, redatto a cura del progettista di cui alla precedente lettera 
B, utilizzando i codici e i prezzi unitari del prezziario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato 
(CCIAA) della Provincia o, in alternativa, il prezziario delle Opere Pubbliche di Regione Lombardia o il prezziario 



regionale dei Lavori Forestali, indicando l’anno di pubblicazione; in assenza di codici e prezzi unitari nel prezziario 
della CCIAA della provincia di riferimento, possono essere utilizzati i codici e i prezzi unitari del prezziario della CCIAA 
della Provincia di Milano. Nel caso di “lavori ed opere compiute” non comprese nei suddetti prezziari, in alternativa 
ai preventivi di cui alla successiva lettera E), può essere effettuata l’analisi dei prezzi utilizzando prezziari ufficiali; 
Copia del titolo abilitativo relativo agli interventi edilizi previsti dal progetto, ai sensi di quanto disposto dalla legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e successive modifiche e integrazioni. 
Qualora l’intervento sia realizzabile mediante una Segnalazione Certificata Inizio Attività (SCIA, articolo 22, d.p.r. 6 
giugno 2001, n. 380 - articoli 19, 19-bis l. 7 agosto 1990, n. 241 – articoli 5, 6, d.p.r. 7 settembre 2010, n. 160) o SCIA 
alternativa al permesso di costruire (articolo 23, d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380 - articolo 7, d.p.r. 7 settembre 2010, n. 
160), il richiedente deve allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva di atto notorio (Allegato 2) che 
l’intervento richiesto sia realizzabile mediante SCIA, indicandone il riferimento normativo e l’Amministrazione 
competente. 
Successivamente, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda di contributo, il richiedente deve presentare 
la SCIA al Comune competente per territorio. Entro il medesimo termine, copia protocollata del documento 
comprensivo di tutti gli allegati, dovrà essere inoltrata a Regione lombardia, all’AFCP a cui è stata indirizzata la 
domanda di finanziamento. 
Tutti gli atti di assenso comunque denominati connessi alla presentazione della SCIA o SCIA alternativa al permesso 
di costruire, necessari per la realizzazione dell’intervento edilizio richiesto a finanziamento, devono essere 
disponibili prima della presentazione della domanda di aiuto, pena la non ammissibilità dell’intervento stesso. 
• Gli interventi eseguiti in attività edilizia libera, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 6 del DPR 6 giugno 2001, 
n. 380 e smi, sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo “... fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici 
comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività 
edilizia.”. 
• Gli interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 6 bis del DPR 6 giugno 2001, n. 380 e ss.m.ii., sono realizzabili previa comunicazione dell’inizio dei 
lavori all’Amministrazione competente. 
Resta fermo che l’inizio lavori, a prescindere dal titolo abilitativo edilizio in possesso, debba essere successivo alla 
data di presentazione della domanda di contributo. 
Il titolo abilitativo dovrà avere data successiva a quella del rilascio del certificato di connessione di cui al paragrafo 5 
punto 2). 
F) Preventivi di spesa: 
• per acquisto di impianti, macchinari, attrezzature e componenti edili non a misura o non compresi nelle 
voci dei prezziari delle CCIAA di cui alla precedente lettera C), tre preventivi di spesa, unitamente a una 
nota contenente le motivazioni tecnico-economiche che giustifichino la scelta del preventivo. La scelta non 
deve essere giustificata se viene considerato il preventivo con il prezzo più basso; 
• per acquisizioni di beni altamente specializzati e nel caso di investimenti a completamento di forniture 
preesistenti, per i quali non sia possibile/conveniente reperire o utilizzare più fornitori, un preventivo, 
unitamente ad una dichiarazione del tecnico, di cui alla precedente lettera B), che attesti l’impossibilità di 
individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto del finanziamento, allegando una 
specifica relazione tecnica giustificativa. 
 
Interventi non ammissibili 
 
Sono esclusi dal finanziamento tutti gli interventi non previsti nell’elenco degli interventi  
Si riporta a titolo esemplificativo e non esaustivo un elenco di interventi non ammissibili che per loro natura potrebbero ingenerare dubbi o 
fraintendimenti in relazione all’ammissibilità: 
1. nuova costruzione di fabbricati; 
2. acquisto di terreni e fabbricati; 
3. investimenti realizzabili con il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR); 
4. opere di manutenzione ordinaria ai sensi dell’art. 3 lettera b) del D.P.R 380/2001; 
5. interventi immateriali non collegati a investimenti materiali; 
6. Investimenti per impianti di produzione di energia da FER (es. fotovoltaico, idroelettrico, eolico, ecc.) 
7. ristrutturazioni edilizie e interventi di efficientamento energetico per i quali sono richiesti gli sgravi fiscali in 
applicazione della normativa nazionale; 
8. Investimenti per impianti di riscaldamento (caldaie a legna e cippato) ai sensi della dgr 449/2018 “Approvazione 
dell’aggiornamento del Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA)” 
9. conversione di fabbricati agricoli o porzione di essi finanziati con la misura 121 del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007 - 2013 in fabbricati ad uso agrituristico; 
10. costruzione di scuderie, centri di allenamento per cavalli da corsa, maneggi coperti per centri di equitazione e 
tutti gli interventi non direttamente connessi all’attività agrituristica; 
11. interventi non determinabili separatamente relativi a fabbricati e impianti utilizzati per l’attività agrituristica in 
combinazione con altre attività aziendali. Non sono ammissibili le opere relative a parti comuni delle quali non 
è possibile determinare in modo separato la relativa spesa (tetto, caldaie, altri impianti generici); 
12. interventi relativi ad attività non previste nel certificato di connessione. 


